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Aggiornamento del Consiglio Generale del 27 gennaio 2024  

e focus sul Genfest  

 

Fiducia, speranza, futuro 

“Bisogna far rinascere Dio in noi, tenerLo vivo e traboccarLo sugli altri (…) 

Allora tutto si rivoluziona: politica ed arte, scuola e religione, vita privata e divertimento. 

Tutto”1. 

Chiara Lubich 

Mariane Goncalves de Araujo, 25 anni, brasiliana e arrivata al Centro Gen 2 in settembre, ha aperto 

il Consiglio Generale del 27 gennaio scorso con una lettura attualizzata di alcuni brani della 

“Resurrezione di Roma”, il testo che Chiara Lubich ha scritto nell’ottobre 1949. È la lettura di una 

Gen che vive le sfide di tanti giovani che lottano contro la precarietà economica, cercano il coraggio 

di fare scelte per il bene sociale e il pianeta, non vogliono arrendersi alla sfiducia, ma lavorano per 

un futuro migliore, di pace per tutti.  Per questo colpisce che le parole più ricorrenti da lei usate nel 

commento al brano fossero: fiducia, speranza, futuro.  

“La Resurrezione di Roma”, scritta ormai 75 anni fa, continua quindi ad ispirare ancora oggi. Mariane 

ha concluso con convinzione che: “Quello che vogliamo trasmettere è che l’amore di Dio inonda 

tutto e tutti, rivoluziona ogni aspetto della nostra vita e può operare miracoli. È proprio questo il 

messaggio che vogliamo dare con il prossimo Genfest”.  

 

Approvato il Bilancio Preventivo 2024 del Movimento  

E il futuro, o meglio, il presente e il futuro del Movimento, erano al centro del lavoro del Consiglio 

Generale, che questa volta si è riunito per approvare il Preventivo 2024. Un’operazione che avviene 

in un tempo in cui i Focolari stanno affrontando una revisione economica approfondita al Centro 

Internazionale, e nelle diverse aree geografiche in cui il Movimento è presente.  

Pertanto, l’approvazione del Preventivo 2024 è stata preceduta da un dialogo dibattuto, che ha 

messo in luce sia i passi fatti, che  le difficoltà incontrate, nell’attuare un progetto come il “VEO” 

(Visione economica dell’Opera), che indirizza il lavoro di riorganizzazione e riduzione delle spese a 

livello centrale ma anche locale nel Movimento. 

 
1 Resurrezione di Roma, 1949, https://www.focolare.org/wp-content/uploads/2023/02/Resurrezione-di-Roma_IT.pdf 
 

https://www.focolare.org/wp-content/uploads/2023/02/Resurrezione-di-Roma_IT.pdf


 
 

 

Nel corso del dialogo si sono fatte strada diverse domande importanti: che cosa serve oggi al 

Movimento? Come garantire la sostenibilità senza mancare alle molte esigenze di missione a cui 

siamo chiamati oggi nel mondo?  

 

Missione e sostenibilità 

Sostenibilità “contro” missione dunque? Geneviève Sanze e Ruperto Battiston, consiglieri per 

l’aspetto Comunione dei Beni, Economia e Lavoro, spiegano che questi due aspetti non sono in 

contrapposizione tra loro, anzi: il percorso di revisione economica è in funzione della missione e le 

soluzioni che si stanno mettendo a punto sono al suo servizio.  

Margaret ha ringraziato il team di esperti, tecnici e collaboratori che stanno lavorando 

intensamente per elaborare proposte per una ristrutturazione economica che include anche delle 

nuove strategie: “Chiedo a me stessa e a tutti se abbiamo fatto tutta la nostra parte per rivedere e, 

in caso, diminuire le spese dei centri presso i quali lavoriamo. Poi, siamo un’Opera di Dio e questo 

significa che abbiamo una missione e se da un lato dobbiamo fare il possibile per vivere e operare 

con sobrietà, dall’altra,  non dobbiamo mai dimenticare che viviamo per il Regno di Dio, Lui non 

mancherà di farci arrivare la Sua provvidenza. Fidiamoci di Lui e lasciamoGli lo spazio di 

intervenire… e quante volte lo abbiamo sperimentato!” 

“Non si vuole ridurre tutto alle sole cifre – ha concluso Ruperto Battiston – ma i piani economici 

come il preventivo sono in funzione della vita del Movimento; per poter permettere le azioni e i 

progetti che siano secondo la sua missione: l’unità, la fraternità universale”.  

Il secondo Bilancio di Comunione 2022, appena pubblicato sulla pagina web dei Focolari, e dedicato 

a quanto si fa nel Movimento nel campo del dialogo, mostra proprio l’impegno e la vitalità 

nell’orientare la comunione dei beni e le attività alla costruzione di un mondo più fraterno.  

 

In funzione della vita 

Ed è vero, basterebbe qualche esempio dei nuovi progetti nati o sviluppatisi ultimamente in varie 

parti del mondo che puntano a rispondere alle necessità più profonde dei popoli. Come la presenza 

di nuovi focolari in ambienti che chiamano il contributo della spiritualità dell’unità, come gli 

ambienti frequentati dai giovani, quali le università; oppure aree di grande povertà, o Paesi in 

conflitto. Un esempio per tutti, anche se non l’unico, è il focolare “Proyecto Cultural” di Medellin 

(Colombia) che lavora soprattutto per generare spazi di pace per la formazione di giovani e attività 

di dialogo a sostegno del processo di pace in atto nel Paese. 

 

Genfest: “Juntos para cuidar (Insieme per prendersi cura)”  

E tra questi progetti, quello di punta questo anno per tutto il Movimento è senz’altro il Genfest 

(Aparecida, Brasile dal 12 al 24 luglio 2024). È un’opportunità per tutti noi, come aveva detto 

Margaret nel dicembre scorso: “Io lo vedo come un modo concreto per vivere la nostra missione 

(...), per diffondere l’Ideale, per parlare del Carisma. Sarà l’occasione di vivere concretamente per i 

tanti volti di Gesù Abbandonato nel mondo, per essere una risposta a ciò che la Chiesa ci chiede. E 

qui intendo tutte le Chiese Cristiane in cui siamo inseriti e con cui collaboriamo per prenderci cura 

delle nostre terre e dei nostri popoli.” 

 

https://www.focolare.org/2024/01/23/bilancio-di-comunione-il-dialogo-costruisce-la-pace/
https://genfest.org/it/t-it/


 
 

 

L’ha confermato Padre Joao Chagas, responsabile dell'Ufficio giovani del Dicastero per i Laici, la 

Famiglia e la Vita. Ai Gen dei Centri Gen 2 che sono andati in Vaticano ad incontrarlo il 18 gennaio 

2024, a proposito del titolo del Genfest, ha detto: “Il Papa tocca questo tema in vari modi. Prendersi 

cura dei fratelli e delle sorelle che soffrono, prendersi cura della nostra casa comune. Prendersi 

cura dell'umanità nel senso di promuovere la pace”.  

 

Il Genfest, un’esperienza globale 

Ad oggi, oltre a quello brasiliano, sono 26 i Genfest locali che si svolgeranno in 4 continenti: vi 

terremo informati di tutti gli sviluppi! 

Vi invitiamo a tener d’occhio la pagina web del Genfest dove troverete tutte le informazioni 

necessarie. Particolarmente interessante è la cosiddetta “fase 1”: 35 opere sociali in diversi Paesi 

dell’America Latina accoglieranno giovani che saranno invitati a partecipare a un’intensa esperienza 

di volontariato in piccoli gruppi. Poi la porteranno a casa, nella loro comunità di origine essendone 

“moltiplicatori”. 

Il prossimo appuntamento per tutti è per SABATO 23 MARZO alle ore 20.00 italiane per il 

Collegamento!  

Stefania Tanesini  

 

https://www.focolare.org/2024/01/31/verso-il-genfest-un-cammino-di-sinodalita/
https://www.focolare.org/2024/01/31/verso-il-genfest-un-cammino-di-sinodalita/

